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Parla Fabio Salamoile, giudice istruttore ad Agrigento 

«Trenta delitti in tre anni 
E nessuna denuncia» 

La polemica con Sciascia e l'intervento dello scrittore a un convegno tenutosi 
ieri - La disperata realtà di una provincia letteralmente abbandonata dallo Stato 

Dal nostro Inviato 
AGRIGENTO — tlt ministro Rognoni? L'alto commissario 
Boccia? La commissione Antimafia? Due settimane dopo la 
ilrage di Porto Empedocle, qui ad Agrigento, non c'era più 
nMJuno, Soli eravamo e soli slamo rimasti La denuncia di 
Sciascia? Mah- che vuole che le dica? Questa è una provin­
ola dove I sindacati per ben tre volle sono stati costretti a 
rinviare una conferenza indetta per discutere della lotta alla 
mafia, a causa dell'assenza di pubblico Ecco, questa apatia, 
quest'Indifferenza m) fanno davvero paura. MI preoccupa 
l'aasenia. diciamo 11 numero molto esiguo di poliziotti, cara­
binieri, magistrati., più che un Impegno solo verbale o di 
facciata,..». 

Fabio Satamone, 3? anni, uno del due giudici Istruttori del 
Tribunale di Agrigento, è l'estensore principale di una trenti­
na di volumi, l'ordinanza del primo processo alla mafia che 
finalmente si sta celebrando da queste parti dopo una venti­
na d'anni di silenzio. A fine settembre '86, Salamone ebbe la 
sensazione che lo Stato di fronte al sei cadaveri di via Roma, 
avesse deciso di Impegnarsi seriamente. Oggi è deluso, ama­
reggiato. A pochi chilometri dalla valle del Templi. Intanto, 
C'è un convegno Indetto dall'Istituto Gramsci e dal Centro 
Sturzo. Numerosi operatori del settore discutono di «giusti-
Ila* e di -referendum o Iniziativa legislativa». Dovevano veni­
re Il ministro Rognoni e Sciascia. Il ministro non viene. Scia­
scia mantiene la parola e arriva in serata. «CI sono del princi­
pi —dice — che se uno li difende anche da solo può essere 
certo che sono giusti, Uno di questi è il diritto che Guicciardi­
ni metteva sopra la libertà'. E poi a proposito del referen­
dum, aggiunge; fio sono pregiudizialmente per 11 referendum 
K rene «runica ginnastica democratica consentita al popolo 

titano. Le elezioni non lo sono poi tanto...! 
Nella sua stanza al terzo plano del palazzo di giustizia, 

Intanto, il giudice Salamone spiega 1 motivi della sua ama­
rezza «Alle 7 di sera a Palma di Montechlaro, ormai non 
cammina più nessuno La sente è terrorizzata, trenta delitti 
In tre anni Ebbene non esiste nemmeno una persona denun­
ciata per questi delitti, tranne un'eccezione* per un omicidio 
"familiare" forse di natura passionale. C'è da tempo la ri­
chiesta di Istituire un commissariato di pubblica sicurezza. 
Nessuno, da Roma, si è fatto vivo C'era una brigata volante 
dellaguardladl Finanza smantellata Perché?"Non rendeva 
dal punto di vista fiscale", questa la motivazione ufficiale. E 
ciò In una provincia con un tratto di costa dove, per adopera­
re l'espressione del mio collega Borsellino, in certi periodi gli 
sbarchi di morfina sono stati paragonabili allo sbarco In 
Normandia». 

Oli Impegni assunti nel giorni del dopo-strage? «Dobbiamo 
essere chiari' nessuno II assunse e di conseguenza nessuno II 
ha mantenuti II ministro venne qui per sentire. L'Antimafia 
venne per sentire I/alto commissario venne per sentire. So­
no venuti, hanno sentito, qualcuno magari si è anche scanda­
lizzato Cosa rimane' Qualche telefonata con I componenti 
siciliani dell'Antimafia e cor 4 ministro che seguono sempre 
con Interesse la situazione ^osa rimane di quei giorni? Un 
aumento del posti di blocco. Fatto non secondarlo in una 
provincia dove è molto difficile incontrarne uno», •Responsa­
bile» d'aver Istruito un processo del quale avrebbero fatto 
volentieri a meno, non simpatico a molti politici perché per la 
prima volta ne ha denunciato rapporti ambigui, neanche 
Salamone, come tanti altri suol colfcghi palermitani o trapa­
nesi, ha l'aria dell'uomo particolarmente fortunato o soddi­
sfatto. Ne ha fatta molta carriera con l'Antimafia? «Non ho 
goduto di scivoli speciali Giudice di Tribunale ero e giudice 

1 Tribunale sono rimasto. Faccio il mio lavoro». Qualche 
politico si sente perseguitato dalla vostra Iniziativa? «Lei cre­
de davvero al magistrati che si vanno a cercare 11 politico 
come una ciliegina con la quale condire le proprie indagini?». 

Lo •critlore Leonardo Sciascia 

Inevitabilmente, la domanda sulla «carriera antimafia» 
sollecita 11 colloquio sulle dichiarazioni di Sciascia e le pole­
miche sollevate In queste settimane «Lo scrittore — afferma 
Il giudice — ha posto una questione giusta C'è un'antimafia 
di facciata, qualcuno che cavalca la tigre, che va avanti met­
tendo la propria firma sotto 11 lavoro degli altri. Può accade­
re, sarà senz'altro accaduto. Sono però contento che In suc­
cessive dichiarazioni Sciascia abbia spiegato di non avercela 
con Borsellino. So quanto vale quel giudice poiché, In magi­
stratura, è stato un po' 11 mio maestro. Il sindaco di Palermo? 
Vivaddio se doveva preoccuparsi di cambiare l'Immagine di 
una città come quella... A parte tutto giudico però pericolo­
sissime le strumentalizzazioni della tesi di Sciascia, adopera­
te contro la lotta alla mafia che da più parti si manifestano». 
Infine, Salamone contrattacca: «Perché devono essere sem­
pre I giudici al centro di queste polemiche? Sono solo una 
componente della lotta alla mafia. Andiamo a vedere se an­
che gli altri fanno 11 loro dovere. Non c'è comune siciliano che 
sia estraneo al fenomeno mafioso. Guardiamo alla traspa­
renza di queste amministrazioni. E soddisfacente? E soddi­
sfacente nelle banche siciliane? Troppo facile prendersela 
con I pochi che fanno o tentano di fare qualcosa». Dottor 
Salamone lei indagava sul dossier che giunse In Italia dieci 
anni fa dal Canada e che conteneva la mappa della mafia 
agrigentina. Fu Insabbiato. «Sto per archiviare quest'Inchie­
sta. La verità non la sapremo mal. È certo che tra le questure 
e le criminal poi di Roma, Palermo e Agrigento, qualcuno 
insabbiò. Sono emerse responsabilità per omissioni, ma è già 
intervenuta l'amnistia. Il problema vero è un altro: questa 
mafia ormai ha nuovi capi che noi non conosciamo». Tutto 
senza speranza allora? «Diciamo che se finirà bene, conti­
nuando con questi mezzi, riusciremo a malapena a spaccare 
la crosta. Una crosta destinata a riformarsi». 

Saverio Lodato 

Oalla noatra redazione 
TORINO - L'alternativa è 
tra un mlnlrlrnpasto che 
svuoterebbe di ogni signifi­
cato la «verifica- avviata a 
novembre, ridicolizzando le 
velleità di rilancio del penta­
partito In Comune, e un rlm-
pMto «molo che dovrebbe 
redistribuire incarichi e re­
sponsabilità nella giunta. 
ma rischia di scatenare la 
bagarre per e poltrone e por­
tai* diritto alla crisi. Nelì'un 
caso o nell'altro, la maggio-
ranxa si trova alfe corde. An­
che la tecnica del rinvio, che 
finora le aveva permesso di 
barcamenarsi, e preclusa, 
Domani II gruppo comunista 
chiederà Termalmente al 
«indaco Cardettl la convoca­
tone del Consiglio comuna­
le (non viene più riunito da 
metà dicembre) per il 2 feb­
braio, In mancanza di un 
preciso impegno, si procede­
rà «Ila roccolTa delle*/ Irme di 
un terso del consiglieri, co­

me prevede II regolamento. 
II profluvio di incontri, 

consultazioni, sondaggi In 
cui si sono Impegnati Ih que­
ste settimane De, Psi, Psdl, 
Prl e Pll non ha ottenuto al­
tro risultato che la conferma 
del contrasti e delle rivalità. 
Chi si aspettava qualcosa di 
più dalla riunione delle cin­
que delegazioni politiche che 
e terminata alle 3 della scor­
sa notte, 6 rimasto amara­
mente deluso. I socialisti, 
che per non restare schiac­
ciati dal peso del fallimento 
dell'amministrazione (il sin­
daco è del Psi) rivendicano 
un nuovo assetto che garan­
tisca •funzionalità e collegia­
lità. della giunta, si sono 
scontrati con le resistenze e 
col gioco a rimpallo del par­
tner, soprattutto la De e 11 
Pll, che non intendono assu­
mersi Il ruolo del capro 
espiatorio. La logica è quella 
del 'se pago lo. devi pagare 
anche tu». Così aumenta 11 

II pentapartito 
a Torino: crisi 

o maxirimpasto 
I comunisti chiedono la convocazione 
del Consiglio «in vacanza» da un mese 

numero degli assessori che 
dovrebbero cambiare ufficio 
o uscire dalla giunta, e tutto 
diventa più difficile, 

«Slamo ormai giunti al 
punto in cui ognuno cerca di 
salvare se stesso a discapito 
degli altri» come ha sottoli­
neato Ieri il segretario della 

Federazione comunista Fas­
sino in una conferenza stam­
pa nella quale sono Interve­
nuti anche l'on. Novelli, Il re­
sponsabile degli enti locali 
Ardito, 1 consiglieri Car pani­
ni e Bajardl. E a pagare 11 
prezzo del dissidi e degli 
scontri che si riproducono a 
ritmo crescente all'Interno 

della coalizione è la città. In 
due anni di pentapartito non 
e stato costruito un solo ap­
partamento col fondi del Co­
mune, Torino ha realizzato 11 
record negativo nella quan­
tità di risorse Investite per 
abitante, gli strumenti urba­
nistici non vengono adottati. 
Proprio Ieri sono scaduti 
Inutilmente i due mesi di 
tempo che la giunta si era ri­
servati per procedere alla 
nomina del comitati di ge­
stione delle Usi. Tutto è fer­
mo, bloccato dalla litigiosità 
politica che divide 1 cinque 
•alleati». La scandalosa di­
mostrazione di Inefficienza 
data dall'amministrazione 
civica In occasione della ne­
vicata dell'altra settimana 
ha colmato la misura. 

Una nuova riunione della 
maggioranza, che potrebbe 
essere decisiva, è In pro­
gramma per questa sera. E' 
possibile che 1 «big» della coa­
lizione (nella trattativa han­
no già messo mano I vari Bo-

drato, La Ganga, La Malfa, 
ecc.) riescano, più che altro 
per preoccupazioni legate al 
quadro politico nazionale, a 
trovare un compromesso ca­
pace di sospendere la resa 
del conti. «Ma si tratterebbe 
solo — afferma 11 Pel — del 
rinvio di una crisi che è or-
mal Inevitabile. La formula 
di pentapartito è giunta al­
l'esaurimento, e a Torino ci 
sono 1 numeri che consento­
no di costruire una nuova 
maggioranza fondata sul­
l'Intesa Pcl-Psl, che coinvol­
ga altre forze di sinistra e 
progressiste». 

•Indipendentemente dalle 
decisioni dell'Incontro di 
stasera — ha dichiarato a 
sua volta Cardettl, quasi lan­
ciando un ultimatum — è 
mia intenzione convocare 11 
Consiglio per lunedi 2 feb­
braio.! 

Pier Giorgio Betti 

Partiti 
calabresi 
inquinati 
Allarme 
Pei alla 

Antimafia 
ROMA — I Commissari co­
munisti hanno scritto al pre­
sidente dell'Antimafia, on 
Abdon Alinovi, chiedendo 
l'audizione di De Mita, Cra-
xi, Nicolazzi «e di altri segre­
tari nazionali del partiti., 
sulla penetrazione della 
«'ndrangheta nel partiti stes­
si. La richiesta è stata spie­
gata ieri dal sen. Sergio Fla-
mlgnl. Rapporti e dichiara­
zioni rese nel giorni scorsi 
all'Antimafia, In teduta se­
greta, da prefetto, questore e 
comandanti dei carabinieri e 
della Finanza di Reggio Ca­
labria, attestano che le co­
sche criminali, colpite dalla 
legge Rognoni-La Torre, 
•hanno adottato la strategia 
di penetrare 11 più possibile 
negli ambienti del potere e di 
collegarsi al partiti che diri­
gono la pubblica ammini­
strazione». «È emerso — af­
ferma Flamlgnl — un rap­
porto stretto fra cosche cri­
minali e parte del vertici del 
partiti di governo per 11 con­
trollo della spesa pubblica e 
l'assegnazione degli appalti*. 
Tant'è che degli ultimi omi­
cidi di Reggio Calabria quat­
tro sono In relazione alla 
spartizione degli appalti co­
munali, altri cinque agli ap­
palti delle Ferrovie dello Sta­
to. DI recente, Inoltre, il de­
putato de Francesco Quat­
tone (del quale pure è stata 
chiesta raudlzlpne) ha de­
nunciato «l'esistenza a Reg­
gio Calabria di un superpar-
tlto Dc-Psl-Psdl collegato al 
potere mafioso*. 

Il 2-3 febbraio la commis­
sione parlamentare Antima­
fia compirà una visita In Ca­
labria. I commissari comu­
nisti affermano che dovrà 
•affrontare 11 nodo del rap­
porto stabilito tra enti pub-
blicl-partltl-crlmlnalltà or­
ganizzata nell'impiego della 
spesa pubblica». Subito do­
po, chiedono l'audizione del 
segretari nazionali del parti­
ti: che devono essere investi­
ti «con urgenza» della situa­
zione di inquinamento delle 
forze politiche In Calabria, 

Sfarzo nel nome di Valentino e gala al Quirinale 
ROMA - È Unita da vera 
»l*[, I* elnqwglornl dell'Ai-
Il Moda a Roma (collezioni 
primavera-mia te '47) con un 
mtgarieevimento ai Quin­
tini*, dove Cottigli ha voluto 
Insignire del titolo di com-
mendatore » cavaliere della 
Repubblica altri sette bei no­
mi (Wmnl, «affetti. Plot-
Min, Gancetti, la giornalista 
di Voglie Onice Mirabelle. 
Aiuti* Maglstretll, premier 
«M Valentino, e Sandra Aceti, 
lavorante di mia Scnonj. do­
s o ouellt della Morsa estate. 

tolto pubblico, signore In 
lungo, toilette da grati sera, 
«traactew. molti decolletó fu­
minoli di atra»* sfavillanti 
gioielli, grandi fiori, traspa­
renti sciarpe di chiffon. Ot­
tavio Musoni ha ricevuto 
IVnorlticenza. tra tanti uo­
mini In smoking, con Indos­
so Il miracolato pullover, ap­
punto Mlssonl, ruvida lana 
In melange scuro e cravatta 
nera a piccoli pois bianchi. 
.geco e scritto out - dice al 
giornalisti col suo accento 
veneto, mostrando la lettera 
di OoMIga — è scritto qui elio 
aono commendatore.. 

Nella Immensa .sala del 
cemtlerl; Interamente ri­
coperta di preziosi arami, un 
ff^ltuo*o buffet con ISOpIat-

allineati sulla lunghissima 
lavala bianca. Ira trionfi di 
fiori e grappoli di candele ac­
cese negli otto candelabri 
dorati, champagne a volontà 
servito da mani Inguantate 
su vassoi d'argento. Sorride 
Laura Blaglottl tutta In 
bianco Increspato, anche lei 

neocommendatore, seduta 
accanto a NIKI Berlinguer. 
Tra 1 grandi sarti reduci dal­
le passerelle, sono mescolati 
registi, scrittori, attrici, uo­
mini di spettacolo, Claudia 
Cardinale, molto rane in abi­
to Armarli, e Arbore efferve­
scente, Franco Crlstaldl e 
tuefano De Crescenzio, un 
gruppo di altissime top mo­
del, la Incantevole bellezza 
nera di Zeudl Araya in rilu­
cente tunica cangiante. E poi 
uomini del palazzo, la onni­
presente Maria pia Fanfant 
a suo agio come nel salotto 
di casa propria, tanta Rat-
Tv, diversi 'tessutali, quel 
provetti produttori di lane e 
sete esclusive di Borgosesla, 
Biella, Como. 

Un'ottima accasine In­
somma per una serata di al­
ta mondanità, un'occasione 
In più. Dopo Balestra (sete 
stampate a fiori, gabardine 
bianco e nero per 1completi, 
lussuosissimi abiti da sera 
ricamati e una serie di smo­
king per uomo} e Lancetti 
(che con 11 motivo di .Scen-
datosi sole» ha accompagna­
to una collezione dalle lun­
ghe gonne a ruota e giac­
chette attillate, scarpe dal 
tacco alto, pizzo blu e raso 
bianco a fiori sfumali per la 
sera, grandi cappelli di pa­
glia a tese larghe), Valentino 
ha segnato li vertice delle 
giornate Alta Moda con una 
serata di lusso, anzi di sfar­
zo, un avvenimento monda­
no di prima grandezza che 
ha riunito, nella bianca sala 
della Palatino (ora sede della 
Video Time al Berlusconi) 

Chiuse le giornate di Aita Moda 
Esibizione di lusso e mondanità 
Concesse altre 7 onorificenze 

Capucci fa sfilare abiti-quadro 

tutta la Roma che conta, 
vuoi per soldi vuol per nome 

Mercedes nere lunghe sei 
metri, Muserai! argentee, 
mantelli di pelle dorata fode­
rati di ermellino e pellicce di 
leopardo foderate di lamé, 
toilette da 10 milioni, collier 
da capogiro. Una platea fit­
tissima (almeno mille perso-
ne) e così sfavillante da oscu­
rare le pur perfette manne­
quin ondeggianti in passe­
rella, quasi povere ortanelle 
al confronto, 

Più che una sfilata di mo­
da, una specie di affare di 
stato, con nugoli di poliziot­
ti, volanti, carabinieri, vigili 
e vigilesse (gentilissimi per 
l'occasione), guardie private 
con ti walkie talklc all'orec­
chio, sbarre all'ingresso fer­
reamente chiuse a chi non è 
munito del fatidico Unito 
numerato 

Là fuori, poi. nella piazza 
che è una delle più belle di 
Roma, con due chiese me­
dievali e gli archi della sug­
gestiva via Clivo di Scauro 
per l'occasione punteggiata 
da mille fiammelle, staziona 
una sorta di corte del mira­
coli, tutti gli esclusi che non 
si rassegnano, ragazzine In 
smanie, famigliole li riunite 
per mirare le apparizioni del­

le celebrità 
Dentro, nella luce abba­

gliante, sulla passerella se­
gnata da una funerea stri­
scia nera, I modelli del «re» 
hanno segnato la perfezione 
di sempre, In una collezione 
che tuttavia in qualche mo-
mento è sembrata quasi in­
ceppata: un velo di sianchez-
za, una Ispirazione non sem­
pre montante. Tanti volant 
piccoli e grandi, ruches, ner­
vature fitte, svelte gonne ap­
pena al ginocchio. Valentino 
ha colto l suol momenti più 
felici col deliziosi completi 
da giorno in tenui colori raf­
finati (ceneri chiarissimi, ci­
pria, beige) e nella gran sera, 
lunghe guaine da diva anni 
40, raso nero o bianco prezio­
samente ricamato d'argento. 

Dal suo impero (un fattu­
rato globale, tra linee di ab­
bigliamento e accessori, che 
ha toccato nell'86 i 450 mi­
liardi) esce quest'anno una 
antipatica signora di altissi­
mo rango, tipo 'moglie del 
prestden te; meticolosa e 
asessuata, che non offre se­
duzioni ne le cerca, appagata 
e scostante nella sua elite 
esclusila, rarefatta egellda. 

Una coda di un 'ora da van­
ti a uno scalone di consunto 
marmo di Palazzo Venezia ROMA - Un modello di Roberto Cnpucci 

dove sfila Roberto Capucci, è 
l'ultimo tour de force per gif 
estenuati giornalisti. Assen­
te da cinque anni dalle luci 
delle, ribalta, Il sarto romano 
— stilista di teste coronate, 
first lady egrandl dive — ha 
presentato non una collezio­
ne, ma una specie di vernice, 
abiti come quadri, preziose 
costruzioni al taffetas e vel­
luti, pura e altissima ricerca 
sulla ma terla, gli spazi e I vo­
lumi. 

Abiti vivi e semoventi, do­
tati di rigide ali e anche di 
spaziali alettoni, giganteschi 
fiori, volute sinusoidi, mira­
bili contorcimenti In una 
sinfonia di colori accesi (fino 
a trenta), spesso accostati tra 
loro con felicissima audacia, 
Forme-scultura, «grafismi 
essenziali; per un corpo ri­
dotto a pura Idea. Un mestie­
re che si avvicina molto al­
l'arte Saplenzlalttà artigia­
na, la chiama lui 

Chiuso il sipario, restano 
nell'aria le polemiche Anco­
ra una volta, le sfilate hanno 
fatto registrare una organiz­
zazione dalle falle paurose, 
con 11 collasso degli addetti 
ai lavori e una fatica impro­
ba da parte degli stilisti. La 
Camera nazionale dell'Alta 
Moda reclama una sede, uno 
spazio attrezzato e sufficien­
temente decoroso che, senza 
abbandonare 11 prestigio del 
centro storico, garantisca fi­
nalmente fa necessaria fun­
zionalità Evenuto a vanti un 
nome, la Casina delle Rose 
Magari. 

Maria R. Calderoni 

Finanziamento ai partiti 
83 miliardi per il 1987 

ROMA — Anche ne) 1987 i partiti polìtici presenti in Parlamento 
rileveranno dallo stato contributi per 83 miliardi di lire. Il piano di 
ripartizione dei finanziamenti, approvato dai presidenti dei due 
rami del parlamento, Fanfant e Jotti, e stato pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale! in edicola. Oltre la metà del contributi an­
dranno alla De e al Pei che, insieme, ottengono 45 miliardi su 83. 
Ecco in particolare i contributi ai singoli partiti (per la Camera ed 
il Senato). De 24.938 milioni; Pei 19.855: Pai 9.879; Mai 6 226; Prl 
4.897; Pedi 4.334: Pli 3.747; Partito radicale 2.839; Sinistra indi-
pendente 2.782; Democrazia proletaria 1.937; Misto 1 284, Com­
ponente parlamentare Svp 214; Componente parlamentare uv-
Adp 70. 

Felisetti (psi): «Negri torni 
senza invocare salvacondotti» 

ROMA — «Invece di prendere esempio dall'irreperibile Fioroni, 
Toni Negri farebbe bene ad uniformarsi alla condotta di Enzo 
Tortora che ha affrontato t suoi giudici rinunciando all'immunità, 
correndo il rischio ma rispettando le regole. Esattamente come 
fanno migliaia di imputati anonimi che protestano la loro innocen­
za senza invocare salvacondotti». E la dichiarazione dell'on. Dino 
Felisetti, responsabile del settore giustizia del Psi, a proposito 
del le polemiche suscitate da alcune proposte di deputati e senatori 
socialisti per «favorirei il ritorno in Italia di Negri 

«Riordino» della Farnesina: 
diplomatici in rivolta 

ROMA — In un'assemblea-fiume durata oltre eette ore lo Suda-
mae 01 sindacato nazionale dei dipendenti del ministero degli 
Esteri a cui aderisce la stragrande maggioranza dei diplomatici) ha 
«bocciato» l'altra sera il testo di legge sul riordinamento della 
Farnesina approvato nei giorni scorsi dal consiglio dei ministri. 
Nell'occhio dei ciclone delle polemiche c'è in partici la r modo il 
punto del disegno legislativo che prevede la possibilità di pnasag* 
èie per il personale non diplomatico a capo di rappresentanze 
diplomatiche. Al termine dell'assemblea lo Sndamae ha chiesto 
una revisione del testo di lene con l'apporto degli altri tre progetti 
di riforma già presentati alla Camera. 

Il Movimento dei consumatori 
ora fa parte dell'Arci 

ROMA — La battaglia per consumi più giusti, la strategia per 
difendere il consumatore, te prossime campagne di informazione 
saranno da ora in poi portate avanti insieme dal Movimento dei 
consumatori e dal! Arci. Alla confederazione Arci il movimenta ha 
infatti decìso dì aderire e lo ha fatto ufficialmente ieri nel corso di 
una conferenza stampa nel corso della quale sono stati ricordate le 
campagne più significative di questi ultimi anni. A «trinare il 
patto d alleanza ieri sono stati Gustavo Ghidint e Roberto tìrurteilì 
del Movimento consumatori e Mimmo Piato e Giuseppe Romeno 
dell'Arci. 

Insediata la «consulta» Pei 
sui problemi dei militari 

ROMA — Si è insediata, con una riunione tenuta a roma, la 
•Consulta per i problemi della forze armate» del Pei. Ne fanno 
parte 80 persone: parlamentari, magiarati, docenti, esperti, espo­
nenti di varie associazioni e di enti locali e regionali, ufficiali della 
riserva, dirigenti comunisti ecc. 

Festa dell'Unità 
sulla neve in Sila 

CATANZARO — È iniziato ieri in Calabria il primo festival meri» 
dionale dell'Unita sulta neve che li concluderà il 31 gennaio, Lini' 
nativa sembra una sfida a tutti quelli che da sempre identificano 
la Calabria con le sue coste ed il tuo mare, dimenticando che g-— _-- . , , — _jido che gran 
parte di essa è costituita dalle montagna. Il villaggio dell'Unità * 
stato costruito a Trepidò, una località del Comune di Cotroriei, 
vicino Crotone, nel cuore della Sila Piccola. Il soggiorno per nova 
giorni, tutto compreso, è di sole 300,000 lire, quota che comprende 
anche l'abbonamento allo •ki*paai per quanti vorranno appronta 
tante per sciare. 

Il partito 
Convocazioni 
I sanatori comunisti «mo torniti od attor* pf«tonti SENZA ECCEZICh 
NE ALCUNA olla seduta pomeridiana di martedì 27 gennaio atto ore 
10.30 (ricercatori universitari). • • • 
ti Gomitate direttivo • I rospenaobili di commistione da) gruppo dal 
deputati comunisti tono convocati por martedì 27 gennaio elle or* IO. 
L'assemblee del grupj 
29 gennaio ali* or* 9 

I deputati comunisti sono limiti ad esser* presemi SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA ali* sedute pomeridiana di menadi 27 gennaio • ali* 
tedute di mercoledì 29 a giovedì 29. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino. Castellammare (Nel; G. *. Borghtni, Vanesie, II. 
Malntrdl. Nianegen (Olanda!; S. Morelli. Roma (Porta Maggiore). 
DOMANI — G. Anglua. Massa Carrara: L. Turco, Tonno. T. Arista, 
Roma; R. Mainardi. Stoccolma. S. Morelli. Bergamo 

Conferenza nazionale 
«Il diritto alla giustizia» 
In preporetIone delie confermi* natfonale dal Pei eh* si terra a Roma 
nei giorni 30>31 gennaio • 1 febbraio al pelano dei congressi deU'Eur 
tono In programma assemblee, attivi • manifoateiionl In varie citte. 
OQGh Ragusa. Galasso; Civitavecchia. Marroni; SS: Rimtnl, Brutti; 27; 
Livorno, Bruni; Perugia, Salvi, I raiponuotH dei «attori Giusti*!* dal 
Comitati regione» • dalle federazioni sono invitati * comunicar* «I più 
ireste I* compostitene delle rispettive defegationl • l'ateneo t._w_ 

invitetl ali* Conferemo. 

Conferenza nazionale sul commercio 
26-27: Firenze (Alberghetti. Zettagnlni. Pellicani. Fser.il); 27-28: Tori­
no (Faenit). 4 febbraio: Siena (Faenu). Ancona (Gravano). 6; Bologna 
(Gravano), Masse Correre IFaenu); 6-7: Milano (Borghinl, Bsiardt), & 
La Spaila (Faenii), IO: Parma (Faenu); 12; Livorno. (Baiardi). 

Responsabili propaganda 
Domani alle ore 19 presso la Direttone riunione del responsabili propa­
gando delta grandi città (Roma. Milano. Torino. Genova. Vonaiia, Bolo-
Sna. Flronie. Napoli. Beri. Petermo, Cetani*. Cagliari) • dai reapontabi-

del Comitati regionali per una voriflc* delle campagna tulle are* 
metropolitana e tul referendum. Le riunion* ter* introdotta da Mauri-
ilo Boldrìnt, responsabile del tenore propaganda. • concluse da Mas­
simo D'Alan» della segreterie naiionate. 

Conferenze territoriali Fgci 
OGGI — Asti. Natali; Cuneo. Campagna; Novara, BUcaldi, Torino. 
Peiiopene. Padova, Angelini; Tivoli, Vecchi; Campobasso. Ricci, Te* 
ranto. Napolitano, Matara, Acquasanta, Agrigsnto. Paganelli. Catta-
mitene, Folena. Capo d'Orlando. Zanna. Catania. Mtgnabotco, Enne, 
Vesuviano, Ragusa. Cuillo, Cagliari, Atraudo. 
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Con VR // tuo network personale 
può andare in onda 

Basta con gli orari prefissati, i programmi decisi da altri, le serate 
noiose. Con VR impari ad orientarti nel panorama della videoregistra­
zione, ti aggiorni sempre e puoi mandare in onda i tuoi programmi 
preferiti. Senza limiti di orario, scelta, divertimento. 
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